Convento san Francesco di Assisi

Frati Minori Conventuali

Benevento

Guida la preghiera fr. Luciano M.

Adorazione Eucaristica Mariana

Nel nome del padre e del  figlio e dello spirito santo . 

Amen.

Cel.:   La grazia, la pace e la gioia, del Signore nostro Gesù Cristo, via, verità e vita, sia con tutti noi, ci ritroviamo qui intorno a Gesù eucarestia a vivere questo momento di preghiera,  portandolo a concretizzare nella nostra vita quotidiana, tra problemi e sofferenze che incontriamo sul cammino della vita,  lo facciamo insieme a Maria contemplando la sua vita, attingendo dalla sua scuola di vita, dalla sua docilità di ascolto, dal suo amore per noi.

Canto di esposizione.

Esposizione Eucaristica

Preghiamo insieme:


Gesù sorgente di amore,

 siamo qui d'innanzi a te ancora una volta, 

non possiamo stare senza il tuo sostegno, 

senza il tuo conforto, 

senza la tua presenza di fratello e di amico, 

in questo incontro tra Te e noi vogliamo parlare al Tuo cuore 

e al dolcissimo e tenero cuore di Maria Tua e nostra Madre, che vogliamo amare consacrandoci a Lei e al suo cuore Immacolato.

 Gesù confidiamo in te! 

Dagli appelli del  messaggio di Fatima di suor Lucia.

Appello all’amore di Dio

  1Lett.:  Vorrei essere un Serafino per dirvi cos'è l'amore!

“Dio è amore” - dice l’apostolo san Giovanni — e, come tale, ci ama con amore eterno, ossia, da tutta l’eternità. …


Certamente, tra tutte le creature nessuna è stata amata da Dio come Maria santissima, ma tutti siamo stati ugualmente  presenti da tutta l’eternità nella mente di Dio, nel suo disegno creatore; ed egli ha creato tutto il resto per amore verso ognuno di noi, perché da sempre ci ha tenuti presenti e ci ha amati ….


Questo nostro amore di Dio è manifestato e dimostrato dall’amore che dedichiamo ad ognuno dei nostri fratelli, perché tutti siamo come noi, figli di Dio, amati e redenti da lui, in Gesù Cristo. In verità se vogliamo dimostrare il nostro amore ad un padre di famiglia, non troviamo mezzi più efficaci che beneficare i suoi figli. …


Tutti desideriamo essere amati, stimati, benvoluti, essere apprezzati e presi in considerazione. È un’aspirazione che Dio ha impresso nel cuore umano, perché ci ha creati  per amore e per amare. La carità è la virtù che rimane eternamente in cielo, dove canteremo il cantico dell’amore. …


Allo stesso modo, il nostro amore dev’essere accompagnato da sacrifici. Innanzitutto, quanto e necessario per non offendere gravemente né Dio né il prossimo, cioè per non trasgredire una legge di Dio in materia grave. …


L’amore che ci deve portare a questo deve avere in sé la forza necessaria per farci vincere le cattive inclinazioni che ci spingono verso il male, le tentazioni dell’orgoglio, dell’invidia, della cupidigia, della vendetta, della vanità e della sessualità, ecc., solo con questa lotta contro noi stessi riusciremo a mantenere la linea retta del nostro amore a Dio e al prossimo, come è nostro dovere. …


Affinché la nostra fede, la nostra adorazione, la nostra speranza e il nostro amore siano veri e graditi a Dio, devono riversarsi sui nostri fratelli attraverso la nostra preghiera, il nostro buon esempio, le nostre parole e le nostre opere. Dobbiamo cercare di aiutarli e attirarli per portarli a Dio sui retti cammini della verità, della giustizia, della pace e dell’amore ….


Questo e il vero cammino che Cristo ci ha insegnato: cammino di verità, cammino di vita, di speranza e di pace.

Preghiamo insieme:

Gesù fonte di vita, fiamma d’amore, 

luce che squarcia le tenebre, 

riempici di te, colmaci di te, 

noi ti crediamo vivo e vero in questo pezzo di pane, 

fuoco ardente, 

saziaci con il tuo amore, manda il tuo Santo Spirito a guarire le nostre ferite, sana le nostre debolezze con la forza del tuo amore, trasformaci, plasmaci col il balsamo del tuo amore. 

(fr. Luciano M.)
Come vivere la consacrazione: 

Fare tutto con Maria

2 Lett.: Per sapere se ci conduce lo Spirito di Maria, è indispensabile che conosciamo questo spirito. 


Non possiamo abbandonarci a Maria come uno strumento, se ignoriamo ciò che Maria vuole da noi, anche se rinunciamo alle nostre idee e alle nostre tendenze, noi possiamo, tuttavia, non avere le stesse idee e tendenze, poiché siamo uno strumento libero, che non agisce se  prima non veda e voglia.  In altre parole << Bisogna compiere le proprie azioni con Maria. Bisogna levare gli occhi a Maria come modello di ogni virtù e perfezione, plasmato espressamente dallo Spirito Santo perché le nostre deboli forze potessero imitarlo>>.


Per divenire conformi all’immagine di Cristo bisogna lasciarsi guidare dal suo spirito. 


Per essere veramente devoti di Maria bisogna imitare le sue virtù. Madre del silenzio, maestra di umiltà, madre del servizio, modello di fede e accoglienza della parola di Dio, specchio di purezza. 


Anche noi allora siamo chiamati a incarnare queste virtù se veramente vogliamo che Maria vive dentro di noi e che ogni giorno possiamo partorire il Cristo.

(Mentre si recita la preghiera si accende una candela alla Vergine) 
Preghiamo insieme:

O Maria, Madre di Gesù e madre nostra,

 aiutaci a distaccarci dalle cose che non ci permettono di avvicinarci  con purezza d'animo  al tuo amato Figlio,

 donaci lo Spirito di spogliazione, 

per essere tutto e completamente tuo, 

donami la docilità del cuore, l’amore fraterno, 

guidaci Tu o Madre e insegnaci alla tua scuola di Carità e di Umiltà l’amore vicendevole.

(fr. Luciano M.)

Dagli appelli del  messaggio di Fatima di suor Lucia.

Appello  al sacrificio

3 Lett.: Questo appello al sacrificio, che Dio qui ci rivolge, lo troviamo anche in molte pagine della sacra bibbia.


Forse può sembrare persino inutile ricordare nuovamente, ma non sarà invano, perché spesso ci dimentichiamo o siamo negligente verso questo grande dovere.


Il messaggio ci chiede di offrire a Dio, di tutto ciò che possiamo, un sacrificio:<< Di tutto ciò che potete, offrite un sacrificio in atto di riparazione per i peccati con i quali egli viene offeso e di supplica per la conversione dei peccatori>>.


Possono essere sacrifici di beni spirituali, intellettuali, morali, fisici e materiali. Secondo i momenti che avremo occasione di offrire ora gli uni ora gli altri. Ciò che conta è essere disposti ad accogliere le occasioni che si presentano; soprattutto dobbiamo essere capaci di sacrificarci quando questo è richiesto dall’adempimento del nostro dovere verso Dio , verso il prossimo e verso noi stessi.


La rinuncia a tutto quanto ci può portare al peccato è la via verso la salvezza.     continua...
Lungo il cammino della nostra vita quotidiana troviamo molti e differenti tipi di sacrifici che possiamo e dobbiamo offrire a Dio. … Non dico che Dio chiede a tutti, come fa con molti dei suoi prescelti, di spogliarci di tutto in favore dei poveri e poi seguirlo in assoluto distacco dai beni della terra; ma più tosto che dobbiamo vivere distaccati dall’eccesivo affetto a questi beni.


Poi c’è un’altra serie di piccoli sacrifici .

·     Recitare la nostra preghiera con fede e attenzione, per evitare distrazioni, recitarla con verità, rendendoci conto di cosa siamo, della nostra povertà, ciò che promettiamo con sincerità e disposti a compiere, anche sacrificandoci a volte.

·     Offrire a Dio in sacrificio qualche piccolo piacere nell’alimentazione, ad esempio sostituire un frutto che piace con uno meno gradevole, sopportare la sete, se non e possibile per non farci notare ringraziamo Dio ma senza abusarne con giusta misura.

·      Il sacrificio che possiamo e dobbiamo fare a Dio, nell’abbigliamento, anche se si soffre un po' di freddo o caldo di non lamentarci sempre, vestirci con dignità e senza scandalo secondo la morale cristiana. 

·     Sopportare con serenità le contrarietà, che insorgono sul nostro cammino: sarà una parola, sgradevole, irritante, molesta, una mancanza di considerazione, un disprezzo, un rimprovero, un rifiuto, incomprensione, ecc., è necessario allora saper sopportare, offrire a Dio il nostro sacrificio, e lasciar perdere. Lasciar che all’apparenza prevalgono gli altri, perché in realtà prevale colui che sa sopportare in silenzio e per amor di Dio. 

Questa rinuncia a noi stessi è forse il sacrificio più difficile per la povera natura umana, ma è anche il più gradito a Dio e meritevole per noi.

Preghiamo insieme:

Quando ci è difficile Signore seguirti con cuore puro, 

quando ci è faticoso accettare le contrarietà senza che il nostro “io” si ribella, e veramente arduo amare con gratuità e senza interessi, ti preghiamo Signore parola del Padre, di aiutarci a spogliarci dell’uomo vecchio, cosi come ha fatto Francesco il tuo poverello, ti preghiamo per intercessione di san Massimiliano Kolbe di saperci tuffare nelle mani Immacolate di Maria Vergine e affidarci come ha fatto lui, Kolbe che ha spesso tutta la sua vita a Te Madre nostra.

Dagli scritti di Massimiliano Maria Kolbe (SK 660)
A fr. Matteo Spolitakiewicz

Mio caro,


Non ti meravigliare se in te stesso c’è il bene  e il male. Ogni male proviene da te, mentre ogni bene sgorga dalle mani dell’Immacolata, Mediatrici di tutte le grazie. Il male che scorgiamo in noi stessi non è ancora tutto, ma sono quella piccola parte che L’immacolata ci permette di conoscere affinché non dimentichiamo ciò che da noi soli siamo realmente. Occorre lottare contro le nostre debolezze, ma con calma, senza adirarci con noi stessi; poni tutta la tua fiducia unicamente e completamente all'Immacolata ed Ella ti accompagnerà mediante l'obbedienza e ti condurrà fino a Sé in paradiso. Perciò rimettiti senza alcuna limitazione alla Sua volontà è combatti nella pace confidando senza limiti in Lei, e tutte le tue debolezze si trasformeranno in un bene maggiore.


Prega qualche volta anche per me, affinché io non sia di ostacolo all’Immacolata e possa essere sempre uno strumento in mano a Lei.








Tuo fr. Massimiliano M. Kolbe

Canto del Padre nostro e benedizione eucaristica.
